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il più dHtiisó della Città e Provincia 
ABBONAMENTO" 

da l Settembre a 31 Dicembre 1895 , 

Pubblicità, e c o n o m i c a in IV p a g . 
MASSIMO BUON PREZZO 

CENTESIMI 3 PER PAROLA 

« O S T R I DISPACCI 
p a r t i c o l a r i 

Per lo studio della geografia 
(A) ROMA, 0 
In occasiono della riapertura delle scuo-

e, !' oh. Baccelli, ministro dell' istruzione. 
Jiramei'à una circolare sullo studio della 
Jiografia, che fra tulli, è il più trascurato 
nelle nostro scuole. 

Le principesse reali a Roma 
(a) ROMA 9 

Delle principesse reali saranno a Roma 
pel 20 settembre: la duchessa Elisabetta 
di Genova, la duchessa Isabella, la princi­
pessa Letizia e la duchessa d'Aosta.1 

;. L a n a v e Umbria 
(A) ROMA, 9 

La nave Umbria al suo ritorno dall' E-
stremo Oriente in,I tal ia , sarà passala in 
disarmo/ ., • .. • 

Operai licenziati 
(A) •..ROMA, 9 

11 ministro della marina è.risoluto a non 
riammettere in servizio gli operai che sono 
slati licenziati'dagli arsenali della Spezia, 
Venezia, Taranto e CasteUamare,. , 

Mancando operai alia .Spezia ed a Taranto 
se ne fapàpho venire da Napoli. 

Impiegati in disponibilità 
(A) i.rh • ROMA, 9 
•Il-ministro delle finanze manterrà in di­

sponibilità quegli impiegati, trovantisi fuori 
molo, i quali non potranno ancora per qual­
che tempo essere riammessi nei ruoli o es­
sere nominati ad altri posti. 

ELEZIONI POLITICHE 

Parma 9. 
Collegio di Borgotaro. — Risultalo defini­

tivo: Iscritti 1650, votanti 926. Piatti (mini­
steriale) 885 e Lagasl 15. 

Num. 33 

1S"70 
(Dal Giornale di Padova 10 settembre 1870) 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

Ecco il testo della") capitolazione di Sellai), 
fluale lo pubblicarono i.giornali tedeschi? 

Fra. i sottoscritti, il capo di staio maggiore 
tal re Guglielmo comandante in capo degli 
farciti di Allemauna, e il generale coman­
dante l'esercito francese, ambedue muniti dei 
Pieni poteri dalle LL. MM. il re Guglielmo e 
"imperatóre Napoleone, venne couchiusa la 
ugnante convenzione: '; 

Art 1. L'esercito francese, posto sotto gli 
or<Jlnl del generale Wimpfen, trovandosi prò-
Clemente circondato da truppe maggiori 
attorno a Sèdan, è prigioniero di guerra. 

Art 2. Vista la valorosa difesa dell'armata 
'fancese, tutti i generali eufflci'ali, come pure 
6" impiegati superiori aventi rango d'ufficiala 
<*e impegnano la loro parola « per iscritto':» 
"' non porlare le armi contro la Germani», 
6 di non agire in alcun modo contro i suoi 
""eressi fino alla fine della guerra attuale, 
sono liberi e conserveranno le loro armi è 
luanto loro appartiene personalmente. 

Art. 3, Tutte le anni, come pure il mate­
riale di guerra, consistente in bandiere, aquile, 
«orioni, munizioni, ecc. saranno lasciate iri 

Trapani 9. 
Collegio di Marsala. — Risultato definitivo : 

Iscritti 3231, votanti 2299. Damiani (ministe­
riale) 1105, Pipitene (socialista) 1061. 

l i A M O T A 

per la questione tunisina 

Giorni or seno un giornale, direttamente 
ispirato dal Presidente del Consigliò, spiegò 
per sommi capi il contenuto della Nota i-
taliana, che verrà mandata al governo tu­
nisino. 

Quella pubblicazione, della cui serietà 
molli dubitarono, era stata effettivamente 
combinata nelle sfere dirigenti, ed essa aj-
veva per iscopo di tastare la pubblica opi­
nione f'rances •. 

Il governo sperava che da Parigi sareb­
bero venute delle proposte concilianti (e le 
fece sperare lo stesso conte Torni olii) 
quando si fossero conosciute colà le inten­
zioni dell'Italia riguardo alla sua vertenza 
colla Tunisia. 

Invece fino ad oggi non è venula alcuna 
proposta. 

Il governo italiano adunque non aspet­
terà altro e la Nota sarà spedita a Tunisi 
come venne da principio concretata e pre­
cisamente secondo i criteri indicati dal 
suaccennato ergano dell'onorevole France­
sco Crispi, . (l 

SGUARDI A L L ' ESTERO 

Il 4 settembre 1870 in Francia 

La proclamatone della Repubblica 

L' ultima eco giuliva delle feste di ' Sódan 
non è ancora spenta in Germania e già. le 
succede in Francia la triste commemorazione 
dti giorni che seguirono la fatale disfatta e la 
caduta dell' Impero. E tutti i giornali pubbli­
cavano ieri'altro interessanti ricordi sul dolo­
roso avvéniménto. 

Venticinque anni or sono, (In dalla sera del 
2 settembre, presero a circolare in Parigi 
cattive notizie del teatro della guerra; si sa­
peva che al felice combattimento del 31 ago­
sto era sneceduto il giorno appresso un nuovo 
scontro sul quale i r ministro della guerra di­
ceva d' aver ricevuto ragguagli contradditòri. 

Frattanto si era colpiti dal carattere una­
nimemente sfavorevole delle notizie giunte da 
Bruxelles e da Londra ; la nota ufficiale del 
ministro che diceva di non conoscere nulla 

Sèdan a una commissione militare istituita 
dal generale iti capo, per essère rimesse ino-
mediatamente ai commissari tedeschi. 

Art. 4. La fortezza di Sèdan sarà tenuta nel 
suo stato attuale, e messa alla disposizione di 
S. M. il re Guglielmo. 

Art. 5. Gli ufficiali che non avranno soddi­
sfatto alla condizioni dell' art. 2, come pure le 
truppe disarmate, saranno condotte, schierate 
secóndo il loro reggimento o corpo, in ordine 
militare, ; ifv;5r ; 

Questi distaccamenti saranno condotti pel 
dipartimento della Mosa verso Iges, dove sa­
ranno consegnati ai commissari tedeschi dai 
loro ufficiali, che in allora cederanno il co­
mando ai loro sott'ufficiali. I medici, senza 
eccezione, rimarranno Indietro per curare' i 
feriti. 

Morata — WIMPFEN 
X 

notizie Italiane 
Firenze, IO 

L'Indipendente Italiano dice che le rispo­
ste delle potenze alle leali dichiarazioni fatte 
loro dal governo italiane relativamente, a 
Roma furooo quali poteansi attendere. • 

L'Europa è unanime nel dichiararsi disin­
teressata nelle questioni politiche relative al 
territorio romano e ai voto de' suoi abitanti. 

La sola questiona ohe resta da regolarsi fra 
l'Italia e le potenze è queliadelle condizioni 
dell' indipendenza spirituale della Santa Sede. 

Il conte Ponza di San Martino è autorizzato 
a dare al Papa le più formali assicurazioni 
per la sua completa libertà e indipendenza. 

Milano, 9, 
Leggesi nella Lombardia di ieri : 
Un ordino del ministro della guerra, giunto 

àncora di positivo sulle ultime .battaglie, ac­
cresceva la generale ansietà, § v 

Alla seduta del Oorpo legislativo, che non 
s'era aperta che alle 15, il generale Palilrao, 
ministro della guerra, si limitò ad annunciare 
che il maresciallo Bazaiue non era riuscito 
nel suo tentativo per sciogliersi dalla stretta 
dell'esercito tedesco che circondava Metz; che 
il maresciallo Mae-Mahon, dopo aver cercato 
,d" unirsi al Bazaine era stato respinto verso 
nord ed era andato a collocarsi con tutte le 
sue truppe nei dintorni di Sélan, e che non 
si poteva ormai più sperare la congiunzione 
delle forze comandate dal due marescialli, 

« Ci sono forse - aggiungeva - notizie al­
quanto più gravi, come sarebbe una ferita a 
Mac-Mahon, ecc. Ma nessuna ha carattere uf­
ficiale », 

Giunge la sera. 
Ciò che II ministro ha cercato di nasconde­

re è trapelato dovunque: le spiegazioni imba­
razzate delgoverno hanno lasciato intravedere 
il disastro.-,D'altra parte, alle 16.35 era.giun­
to un'telegramma dell'Imperatore alla Impé­
ratrice, nel quale, egli le annunciava ufflcialr 
mente lai propria .cattività e quella* dall' eser­
cito di Chàlons. 

Dn gran numero di deputati ai recano pres­
so il presidente Schneider e lo decidono, no­
nostante la sua resistenza, a convocare d'ur­
genza il Corpo legislativo. 

Si corre.ad: avvertire deputati e ministri, 
si sveglia il ministro della guerra - Palikao -
e la seduta è apèrta ad un' ora del mattino ! 

Alla ' tribuna, Pallkaoj confessa Analmente 
che l'esercito ha capitolato e che l'Impera­
tore è prigioniero. 

— Di fronte a questi gravi avvenimenti -
soggiunge - non sarebbe possibile a noi mini­
stri di cominciare un i discussione, relativa 
alle conseguenze che ossi debbono «cagionare, 
e domandiamo il rinvio della seduta adotnani., 

— Domani sarebbe troppo tardi ! - grida 
Giulio-Favre, e, levandosi, legge la proposta 
seguente, a nome suo e de' suoi amioi: ' 

« Art. 1, - Luigi Napoleone Bobaparte 'e la 
« sua dinastìa sono dichiarati decaduti dai po-
« teri che loro conferì la Costituzione. 

«Art. 2. - Sarà nominata dal Corpo legi-
« slativo una Commissione di governo la qua-
« le verrà Investita d'ogni potere ed avrà per 
« missione espressa di resistere ad oltranza 
« alla invasione e cacciare il nemico dal ter-
« vi torio francese. 

«Art. 3. - Il generale Trochu è mantenuto 
« nelle sue funzioni di governatore generale 
« della città di Parigi ». 

La seduta viene quindi levata e rinviata ai 
domani, i, a mezzogiorno, per la votazione 
sulla proposta Favre. 

Uscendo, i deputati si dicevano l'un l'altro 

nella scors" notte, sospende la partenza del 
reggimento Lancieri «Foggia» pel campo di 
Pordenone, la quale doveva aver luogo do 
mattina. 

Anche le altre truppe che dovevano recarsi 
al campo di Pordenone, ebbero ordine di so­
spendere la loro marcia. 

Venezia, 9 
II, 33' bersaglieri che da Mestre doveva par­

tire per Padova, ieri sera invece fu diretto 
ad Orvieto in tutta fretta. 

Secondo un carteggio fiorentino d'un foglio 
di Milano, le proposte che si farebbero al 
Papa, sono a un dipresso le seguenti: 

1. Lasciata al Sommo Pontefice la città 
leonina con sovranità e libera giurisdizione ; 

2. Conservata al Papa la sua lista civile; 
3. Libero accesso per tutte le Nazioni alla 

città leonina; 
i. Neutralizzazione di tutti gli stabilimenti 

ecclesiastici di Roma, che dipenderanno solo 
dalla città leonina: , 

5. Immunità a tutti gli ambasciatori ac­
creditati presso la Santa Sede, anche risie­
dendo fuori della città leonina in Roma ; 

6. Immunità a tutti i cardinali e conser­
vazione dei singoli piatti.cardinalizi ; 

7. Conservazione dei loro stipendi a tutti 
gli impiegati civili e militari ; 

8. Garanzia del Debito pubblico pontificio ; 
9. Libertà assoluta nell'esercizio delle sue 

funzioni ai parrochì ed ai vescovi dì tutto il 
Regno ; 

10. Leggi eccezionali per Roma per quanto 
concerne la leva, il,municipio.ed..i fede-com-
messi-, 

X 

«Se Parigi, destandosi domani, non apprende 
che Giulio Favre è stato fucilato durante la 
notte, domani la rivoluzione sarà trionfante». 

Al mattino seguente, parecchi deputati bo­
napartisti fecero pervenire per diverse vie al­
l' Imperatrice il rispettoso consiglio di rimet­
tere i propri diritti al Corpo legislativo per­
ché questi potesse, con tutta dignità e (otta 
libertà, provvedere alle necessità del mo­
mento. 

Ma il Ministero pensò di non poter accetta­
re la responsabilità di una soluzione, extra-
costituzionale; decise di.chiedere alla Camere 
un Governo provvisorio, senza mettere In 
campo la questione della Monarchia. 

Questa proposta aveva il difetto di non ov­
viare menomamente al pericolo minaccioso di 
una insurrezione. Perciò i deputati bonapatl-
sti risolsero di, insistere nella loro proposta ; 
sei fri) essi, ottenuta una udienza dall'Impe­
ratrice, s| recarono da lei. • 
; I dintorni delie Tuileries erano calmi; l'in­
terno del palazzo conservava il suo consueto 
aspetto. In altri punti della città, la folla co< 
minciava però, a rumoreggiare, atterrando gli 
stemmi imperiali. | 

Poiché la delegazione ebbe esposto, con ri­
spettose parole, lo scopo della sua vista alla 
imperatrice Eugenia, questa, con voce com­
mossa e rassegnata, lo sguardo levato al cielo, 
dichiarò che non pensava all'avvenire della 
Dinastia, né a sé, né all'Imperatore, né, al 
principe ereditario istesso, ma solo alla Fran­
cia. Non si trattava del futuro, ma del pre­
sente. Ella era rassegnata à rinunciare al suo 
compito di reggente, che tanto riteneva la 
causa imperiale perduta; era disposta: a ri­
mettere ogni suo diritto fra le mani del Corpo 
legislativo: soltanto; voleva che ogni suo atto 
fosse approvato dal ministri. 

I delegati bonapartisti corsero1 alla Camera, 
ove la seduta era già cominciata e comuni­
carono ai ministri la decisione della Sovrana; 
il Gabinetto allora si piegò, a sua volta. 

Giulio Favre non era stato fucilato durante 
là notte, e la stia proposta venne votata. Nò 
poteva essere altrimenti dinnanzi al pericolo 
imminente d'una insurrezione. Ciò nullameno, 
la folla tumultuante invadeva l'aula del Par­
lamento. 

1 ministri corsero alle Tuileries affine di 
persuadere l'Imperatrice a partire. Eugenia 
dice dapprima che il suo dovere è dì restare, 
e che resterà. Ma Pietri, prefetto di Polizia, 
riesce infine a persuaderla, dimostrandole non 
esservi altro mezzo per impedire una carni-
fìclna generale alle Tuileries. 

Ma dove andare? L'ammiraglio Jurien de 
La Gravière parla di Lorient, ove una nave 
della flotta la trasporterebbe fuori di Francia. 
A questo punto sono annunciati il principe di 

pisnacci Telegrafici 
Troyes, 9. 

Quattromila prussiani passarono .ieri per 
Vitry': i loro esploratori fecero forti perquisi­
zioni nei comuni vicini, e dichiararono dap­
pertutto, in nome del Re di Prussia, abolita 
'a coscrizione. 

Parigi, 9, 
I giornali pubblicano un manifesto di Victor 

Hugo al popolo tedesco, nel quale dicesi : La 
guerra fu voluta dall' Imperatore ; ora ch'esso 
è morto, la gu-rra deve cessare. 

La repubblica francese, la di cui divisa è la 
libertà, i' eguaglianza e la fratellanza, e il cui 
scopo ò la formazione degli Stati uniti d'Eu­
ropa, tende la mano fraterna alla Germania. 

Attaccare Parigi, città delle nazioni, sarebbe 
un delitto ingiustificabile. 

Del resto Parigi dlfenderebbesi fino agli 
estremi, la sua distruzione materiale l'ingran­
direbbe moralmente, 

II manifesto conchiude dicendo : Scopo co­
mune di tutti i nostri sforzi deve essere la 
federazione dei popoli liberi. 

Vienna, 9 
La Nuova Stampa Lìbera pubblica una 

lettera da Berlino, in cui dice che la diplo­
mazia prussiana prènde in riflesso'le seguenti 
condizioni di pace colla Francia.. 

Dopo la conquista di Parigi, il Re di Prus­
sia indirizzerà ai francesi una dichiarazione, 
dicendo che il Comitato repubblicano non e-
siste per la Germania, 

Il proprietario del potere, anoora recente­
mente rassodato dal plebiscito, è Napoleone 
III., con cui la pace ò diggià conchiusa. 

L'Imperatore rimarrà alla testa delle truppe 
francesi ; e in presenza dei vincitori tedeschi, 

Metternich, ambasciatore d'Austria, ed il ca­
valiere - oggi conte - N i g r a , ambasciatore 
d'Italia, venuti entrambi ad offrire la loro 
salvaguardia alla Sovrana. , 

II, Oaulois chiede in quosti giorni al conte 
Nigra alcuni ragguagli sulla fuga dell'impé­
ratrice. '" 

Ecco la risposta del,nostro ambasciatore: 
« Vienna, IO agosto 1895. 

« SIGNORE, 

. . . . . . Questa mia parto fu semplicissima. 
Sapendo che il Governo dell'imperatore Na­
poleone era stato atterrato, mi recai, la mat­
tina del 4 settembre, a pormi a disposizione 
di S. M. l'imperatrice alle Tuileries, óve il 
principe di Mettermeli s'era recato, a sua 
volta, col medesimo intento. •• ,, 

«L'imperatrice, dopo avere, interrogato i 
quattro membri del Gabinetto che soli si tro­
vavano presenti, di ritorno dal Corpo legisla­
tivo, come pure il prefetto di Polizia, essen­
dosi vista costretta a lasciare le Tuileries, mi 
fece l'onore d'accettare il mio braccio dalla 
galleria del Louvre fino a piazza del Louvre, 
uve sali in fiacre cella signora Le Bretoni 

«Fino al momento in cui lasciò il suo ap­
partamento; S. M. fu circondata da tutta la 
sua. Casa, Ordinò al generale Mellinet di far 
ritirare la guardia dalle Tuileries, dichiaran­
dogli di non volere che una sola goccia di 
sangue francese fosse sparsa per la sua per­
sona. 

« Mostrò, separandosi dalla sua Casa e t ra­
versando la piazza ha mezzo alla folla, una 
farmezza ed un coraggio degni di sua razza e 
del suo grado, esprimendo un solo rimpianto, 
quello di non poter più'essere personalmente 
utile alla difesa di Parigi ed alla salvezza della 
Francia. 

«Non credo, signore, di dover entrare in 
maggiori particolari e fare qui il racconto 
completo degli avvenimenti di,quella giornata, 
quali sono rimasti impressi nella mia memoria. 
Questi avvenimenti non sono ancora abba­
stanza lontani ed evocano in Francia ricordi 
troppo dolorosi, perche l'opinione francese,' in. 
generale, sia in grado di giudicarne l'esposi-* 
zione con calma e senza passione. 

«Vogliate aggradire, signore, l'espressione 
dei miei distinti sentimenti/1 ' 

« NIGRA. » 

IL GENERALE BARATTIERI 
e d i l s u o p i a n o i n A f f r i c a 

Da fonte autorevolissima si afferma 
che la linea i.i condotta, che il gene­
rale Barattieri dovrà tenere in Afriba, 
sarà la seguente: 

riprenderà le redini del governo. 
Un dispaccio dello stesso giornale da Londra 

dice che Napoleone vuole audare in Inghil­
terra dopo la conclusione della pace : -—- egli 
tratta la compera di Bradestelgork. 

Parigi, 9 
Il Giornale TJfilciale dice : 
Il potere giace a, terra: quello che aveva 

cominciato con un attentato, terminava con 
una diserzione; non abbiamo fatto che racco­
gliere il timone sfuggito da mani impotenti ; 
ma,').' Europa ha bisogno d'essere illuminata, 
b sogna ch'essa, con irrefragabili testimonian­
ze, pappisene il paese è con noi ; bisogria che 
la invasione incontri sul suo cammino un solo 
ostacolo, non solo un' immensa città risoluta 
di perire piuttostochè arrendersi ; ma un po­
polo intero in piedi, organizzate e rappresen­
tato, finalmente un'assemblea che possa por­
tare in ogni luogo e malgrado tutti ì disastri, 
un'anima vivente per la patria. 

Segue ii decreto che convoca I' assemblea, 
nazionale costituente con un.numero dì.mem­
bri fissato a 750. -, i 

Avendo il Corpo diplomatico fatto conosce­
re che in caso di una invasione di Parigi 
sarebbe costretto ad allontanarsi, Il govèrno 
determinò la città nella quale avrà luogo, la 
sua riunione, è decise che Ivi si farebbe rap­
presentare da una delegazione scelta nel suo 
seno ; questa delegazione avrebbe' la missióne 
di mantenere, la relazione coi gabinetti.esteri 
e di continuare nei dipartimenti la difesa na­
zionale. 

Lo operazioni dei consigli di revisione ebbero 
luogo,in, tutti ; i dipartiménti, con regolarità 
P ordine è perfetto. ,,.,., ,,i. 

Dappertutto i giovani sono pieni di ardore-
e domandano.di marciare contro il nemico. 



Egl i inv ie rà messi a Menel ick con 

propos te di paoe, facendo contempo-

r a n c a m e n t e avanzare una pa r t e delle 

t r u p p e verso la f ront iera . Se M e n e ­

l ick si mos t r e rà se r i amen te disposto 

a t r a t t a r e pe r la pace , gli si doman­

de rà di delegare una commiss ione ad 

hoc. 

L e condizioni: che in ta l caso gli 

si impor ranno , sono quelle che ven­

g o n o necessa r i amen te r ich ies te dai 

b isogni di difesa e di s icurezza della 

Colonia, cioè: d isarmo g e n e r a l e ; ri­

ch iamo dei capi dalle reg ioni di fron­

t i e r a ; i n t e rnamen to di Mangaso ià ; r i­

nunz ia al T i g r e ed a l l 'Agame e rico­

nosc imento della s o v r a n i t à i ta l iana 

sul l 'Abiss inia . 

Se al cont rar io Menel ick r i cuse rà 

le p ropos te di pace o ce rche rà di ti­

r a r e le cose in lungo per g u a d a g n a r 

t empo , Bara t t i e r i s a r à au tor izza to ad 

organ izzare l ' invas ione d e l l ' A m h a r a e 

dello Scioa. 

In ques to secondo caso la g u e r r a 

v e r r à condot ta colla mass ima celer i tà , 

essendo t u t t o pronto per la spedizione 

e potendosi in pò .mi giorni mohiliz 

zare le r i serve e concen t r a r e ad A d u a 

c i rca 10 mila uomini , men t re a l t re t ­

t an t i se ne spedirebbsro dal l ' I ta l ia . 

Qui pe rò si è persuas i che Mene­

l ick acca t t e rà la pace u qua lunque 

condizione. 

C R O N A C A D E L L ' E S T E R O 

R u s s i a 
Ber V Incoronazione dello czar 

La Novosti non crede che lo Czar inviterà 
il presidente della Repubblica francese alle 
feste per l'incoronazione, e ciò per non met­
tere il presidente nell' imbarazzo o di dover 
passare per la Germania ovvero di passare 
per Vienna. 

Il giornale aggiunge che Felix Faure po­
trebbe venire per mare a Pietroburgo, ma 
osserva che un presidente di Repubblica si 
troverebbe «empie spostato in mezzo ad una 
Corte monarchica. 

A u s t r i a - U n g h e r i a 
Per le elezioni a Vienna 

Si prenderanno energiche misure per la 
tutela dell'ordine pubblico in occasione delle 
prossime elezioni municipali a Vienna, e ciò 
perchè si prevedono conflitti fra semiti ed 
ed antisemiti. 

Dimostrazioni clericali contro l'Itali" 
Si annuncia che in occasione del 20 sette-

tembre, avranno luogo in diverse città del­
l'Austria delle dimostrazioni clericali contro 
l'Italia. 

Dispacci Telegrafici 
(AQEMZIA STEFANI) 

PARIGI, 9. — Il guardasigilli senatore Tra-
rieux in un discorso pronunziato nel Comizio 
agricolo di Sarèole attaccò il socialismo dicen­
do che gli si deve resistere con tutte le forze. 

— Alla festa tauromatica di Nimes assiste­
vano 25 nula spettatori. 

La folla con grandi grida domandò che si 
ristabilissero le corse dei tori. 

Quel Consiglio comunale ha già presentato 
e dimissioni a causa della interdizione. 

— Il Figaro dice che il Sudan in un quin­
dicennio è costato alla Francia 93 milioni, 
mentre ancora non se n ' è potuto cavare al­
cun profitto. 

LONDRA, 9. — Un temporale di violenza 
inaudita scoppiò ieri su Londra e dintorni. 
Tuoni, lampi, grandine e pioggia, pareva non 
volessero più finire. 

La stazione di Crouch Hill, Ferrovie Mid­
land, fu inondata e l'acqua si alzò Ano a 5 
piedi e 6 pollici (m, 1,65) e impedì il traffico 
dalle 4,30 ant. Ano alle 7. 
i Era impossibile ai treni di marciare. 
Ifeln parecchi punti dell'East End molte fa­
miglie dovettero lasciare le loro case, dive 
nute musicare. 

La raplidità con cui scoppiò il temporale 
rese loro impossibile di salvare alcunché. 

Molte strade sono coperte d' acqua e i bot­
tegai non possono aprire i negozi. 

Molti grossi alberi furono colpiti dalla fui-
gore. 

La chiesa di Hackney restò miracolosamen­
te illesa, mentre nel cortile attiguo parecchi 
alberi più che centenari furono abbattuti dal 
fulmine. 

In mo te casa, !> pian terreno, i mobili nuo­
tano per le stanze. 

Anche sulla costa meridionale dell' Inghil­
terra, a Brightou, ecc. il temporale infuriò 
assai, recando considerevoli danni. 

Gli abitanti dioono che è il più volente che 
sia occorso a memoria d' uomo. 

STETTINO, 9. — Il conte di Torino è ar­
rivato questa mattina alle ore 10,27, ricevuto 
alla stazione dall' addetto militare italiano e 
e dal console italiano. 

Forbici all'opera 
Per consolarsi dal caldo. 
Il periodo di caldo eccessivo che attra­

versiamo fa dire a molti che non si è mai 
sofferto tanto come ora per l'altissima tem­
peratura. 

È Un errore. Nel i865, precisamente il 5 
di settembre, il termometro sali a 4i cen­
tigradi. 

Nel 1793 i muri si screpolavano e le frutta 
cuocevano sugli alberi. 

Se prestiamo fede alle vecchie cronache, 
nel 1699 un piccolo negozio di eommesti-
bili vendeva a Porta Palazzo delle uova 
cotte al sole. 

Nel 1667 l'acqua bolliva nelle bottiglie 
esposte al sole e gli alberi s'Infiammavano 
spontaneamente. 

E infine, nel 995, i cani saltavano abba­
iando, perchè la terra scottava loro le 
zampe. 

X 
/ testamenti bizzarri. 
Tempo (a un inglese lasciò tutte le sue 

sostanze ad una scuola di velocipedisti. 
Ora è un berlinese, il signor Beniamino 
Moore, che incomincia il proprio testamento 
con queste parole: 

— Lascio tutto il mio patrimonio agli 
animali, giacché gli uomini sono senza 
cuore. 

E dispone che la Società di Berlino per 
la protezione degli animali domestici am­
ministri il suo patrimonio di i5o mila mar­
chi, comperi tutti i cani che a Berlino ven­
gono adoperati come animali da tiro, e dia 
in premio 4 marchi ad ogni guardia di po­
lizia che denunzierà un maltrattore di ani­
mali. 

11 Moore era stato, in altri tempi, pro­
prietario di un'Accademia di musica. Forse 
per riconoscenza a quatche cantante senza 
fiato, lasciò tutto il suo patrimonio ai 
cani. 

X 
Del resto, i testamenti bizzarri non sono 

una novità. 
Alessandro Tassoni, l'autore della Secchia 

rapita, lasciò alla sua parrocchia 12 scudi 
d'oro, ccl patto che non si celebrasse nes­
sun funerale, e fini cosi il suo testamento: 

— A mio figlio Marzio lascio cento scudi 
carlini, perchè se ne faccia onore all'osteria. 

Più gaio ancora fu Luigi Cartesius, giù-
reconsullo padovano, il quale ordnò nel 
suo testamento che fosse diseredato quel 
parente che piangesse nell'accompagnarlo 
al Cimitero, e, al contrario, colui che ri­
desse con maggiore spontaneità diventasse 
erede universale. 

Egli proibì inoltre di parare in nero la 
uà camera e la chiesa, ove fu celebrato il 
funerale, volendo invece che tutto fosse 
adorno di ramoscelli verdi e di fiori d'ogni 
tinta, più lieta. Tamburi, flauti e violini 
tennero le veci,delle campane e delle lu­
gubri salmodie. 

Cinquanta buffoni e menestrelli prece­
devano il convoglio funebre, ballando e 
cantando canzonette amenissime... 

E cos'i passò fra i viventi quel cadavere 
allegro, tra un'onda sonora di canti, di ri­
sate e di prefumi. 

X 
Il conte della Mirandola, che morì a Luc­

ca, lasciò suo crede universale un pesce, 
che da vent'anni nutriva in un serbatoio 
della sua villa. 

Borkey, ricco gentiluomo morto a Knigth's 
Bridge presso Londra, lasciò per testa­
mento una pensione di 600 lire a 4 cani 
ehe volle avere intorno al suo letto, pro­
prio nei momenti dell'agonia. Un cronista 
dell'epoca chiuse cosi il . cenno necrolo­
gico: 

— Il signor Borkey fu sempre circondato 
dai suoi cani e spirò... tra le loro braccia.. 

X 
È morto or non è gran tempo in Ame­

rica un ricco negoziante di cotone, il quale 
lasciò una fortuna di mezzo milione a' suoi 
nipoti con queste clausole incredibili: 

« Riconoscente verso il mio cane di Ter­
ranova che mi ha salvato un giorno men­
tre stavo affogando, e volendo istituire una 
rendita a favore della mia governante, la 
nomino nutrice, tutrice e madre del cane 
sullodato. 1 miei eredi le pagheranno: 

25 lire al giorno nel primo anno succes­
sivo alla mia morte; 

5o lire al giorno nel secondo anno; 
75 lire al giorno nel terzo anno; e cosi 

aumentando di a5 lire la quota in ogni 
anno successivo. 

La rendita durerà quanto la vita del cane, 
non un minuto di più. 

Nel mese in euì il cane morirà la gover­
nante avrà diritto a 625 lire al giorno. 

Nel giorno della morte del cane, la go­
vernante avrà i25o lire l'ora. 

Finalmente nell'ultima ora dì vita, ,del 
cane riceverà 1875 lire ogni minuto primo 
e 25oo lire ogni minuto secondo dell'ultimo 
minuto primo.» 

Non so se queste disposizioni siano state 

osservate scrupolosamente. Ma supponiamo 
per un momento che il famoso cane di 
Terranova sia morto il 3o di un mese, alle 
ore 11.59 minuti primi e 59 secondi. Ecco 
ciò che sarebbe toccato alla fortunata go 
vernante: 

per 3o giorni dell'ultimo mese L. 18.750 
per 11 ore dell'ultimo giorno • 13.750 
per 59 minuti prjmi dell'ultima 

ora • 110,620 
per 59 secondi dell'ultimo mi­

nuto primo . . . . » 147.500 

Totale L. 290.625 
Dico: 290 mila e 6a5 lire I 
Chi sa quante volte gli eredi avranno 

pregato i numi perchè il cane morisse nel 
primo giorno del mese e di un colpo ful­
minante! 

X 
Le sciocchezze: 
Due mogli poco fortunate parlano dei ri­

spettivi mariti. 
— Il mio è tanto cattivo, specialmente 

quando è preso dal vino. 
— Te beata I II mio è anche più cattivo 

quando non può prendere del vino! 
X 

Parola bifronte. 
Leggi per diritto 0 per rovescio 
Sono sempre materia colorante 
Nell'industria moltissimo importante. 

La Forbice 

Sronaea del Hegno 
ROMA 

S o s p e t t o di a v v e l e n a m e n t o . — Giaco­
mo Russo d'anni 30, bandista municipale, è 
morto improvvisamente. 

In seguito a eerte voci l'autorità giudiziaria 
ordinò l'autopsia del cadavere e procedette ad 
alcuni interrogatori. 

Si sospetta ohe la morte sia avvenuta per 
avvelenamento. 

T O R I N O 
II D u c a d 'Aos ta r i n g r a z i a e s t a b e n e . 

— Bertarelli. aiutante di campo, del Duca 
d'Aosta ha inviato al Sindaco di Torino un 
telegramma ringraziandolo in nome del Duca 
dell'interesse preso per la salute del Duca, 
assicurandolo essere leggerissime le conse­
guenze del disgraziato incidente. 

Notizie giunte dalla Mandria confermano 
che lo stato del Duca è buonissimo. 

— Il Duca d'Aosta:stamattina sì recò alla 
Venaria. , . , 

Si ritiene che questo sì .recherà a Monza 
per visitare il Re. 

La duchessa Eiena fece celebrare ieri alla 
Venaria una messa di ringraziamento per lo 
scampato perìcolo del Duca. 

— Il Duca d'Aosta 'completamente ristabi­
lito, è partito per Milano accompagnato dal 
colonnello Bertarelli. 

Un Congresso ca t to l ico . — Nel pome­
riggio si è inaugurato il tredicesimo Congresso 
cattolico nella chiesa salisiana di S. Giovanni 
Evangelista. 

Vi parteciparono 20 tra arcivescovi e ve­
scovi, 40 delegati 0 numerosi congressisti. 
L'arcivescovo di Torino fece il discorso d'a­
pertura vivamente applaudito. 

Parlarono quindi pure applauditi l'avv. Pa-
ganuzzi e il barone Dematteis. 

Si procedette poi alla costituzione della pre­
sidenza e degli uffici. 

Un br ind i s i di T i H r a l la G a s a di S a ­
voia e a l l ' I t a l i a . - All'annuale banchetto 
nfferto dal prefetto nella Basilica di Superga 
interevenne anche il generalo Tiirr. 

Dopo un discorso del prefetto salutante i 
commensali, Turr, ringraziando, tolse l'occa­
sione dal ritratto del re Vittorio Amedeo IP 
che gli stava davanti per rammentar che il 7 
settembre è una data fausta per la dinastia 
di Savoia, perchè il 7 settembre 1705 Vitto­
rio Amedeo ed Eugenio di Savoia vinsero la 
memorabile battaglia di Torino e il 7 settem­
bre 1860 Garibaldi è entrato a Napoli con-
giungeudosi poi all'esercito di Vittorio Ema­
nuele. 

Turr soggiunse che per {arrivare a così 
splendidi risultati bisognava passare dolori e 
prove di sacrificio. Tutti ora occorre [unirci 
novellamente augurando chejlo spirito santo 
nazionala chiami tutti i monarchici, repubbli­
cani e clericali a concordia sotto la Casa di 
Savoia. 

Il discorso fu vivamente applaudito e coro­
nato da grida di « Viva il Re ». 

C A T A N I A 
Sa lva t i . — Dopo lungo e faticoso lavoro 

furono estratti vivi gli 8 operai rimasti se­
polti nella cava in terra Rossa contrada Pic-
cianello presso Catania di cui vi avevo tele­
grafato ieri. 

alla gara di Roma, diede il saggio precedente­
mente annunciato. 

Il programma comprendeva esercizi collet­
tivi, salti alla funicella, marcie ginnastiche ed 
evoluzioni militari, sollevamento dì pesi, salto 
coli'asta, salti al cavallo, esercizi alle paral­
lele, ecc. e venne svolto inappuntabilmente. 

Il pubblico applaudì fragorosamente i bravi 
ginnasti, i quali si mostrarono veramente 
degni di recarsi a Roma in occasione tanto 
solenne. 

E noi auguriamo loro larga messe d'allòro. 

CRONACA VENETA 

{Nostra Corrispondenza particolare) T$i 
03S B a s s a n o , 1 , 9 ® 

Ieri alle 17 1|2, nella Palestra Comunale,! la 
squadra dei ginnasti bassanesi, che e ÌJ recherà 

CRONACA DELLA CITTA 

della Br iga ta " Friuli, , 

Ieri alle ore 13,57 la brigata Friuli agli or­
dini del maggior generale Boselli, è giunta 
nella nostra città. 

Le Autorità militari erano alla stazione a 
riceverla: notammo il tenente generale co 
mandante la Divisione, molti ufficiali delle 
diverse armi, appiedati e montati, 0 discreto 
numero di cittadini. 

Colla musica in testa, i battaglioni per via 
Codalunga, S. Fermo, Pedrocchi, Servi e S. 
Daniele si recarono a prendere possesso dei 
quartieri loro assegnati. 

Le condizioni di salute dei due reggimenti 
sono ottime. 

Ai cari ospiti diamo il benvenuto, augu­
rando che il soggiorno di Padova sia per tor­
nare loro gradito. 

Due battaglioni furono mandati in distacca­
mento - quello dell'88' andò a Rovigo, quello 
dell'87' a Venezia ; quest'ultimo compiè il 
viaggio da Ancona a Venezia per mare. 

A questo proposito ci piace riportare le se­
guenti parole, che troviamo nel giornale 
L'Ordine di Ancona dell'altro giorno: 

Dopo una permanenza di più che 5 anni — 
era venuta neh' agosto del '90 *-j la brigata 
Friuli lascia la nostra città. 

Un battaglione dell'87' salpa domani alle 18, 
col colonnello De Paoli», per Venezia, imbar­
candosi sul Principe Amedeo, ed incirca alla 
stessa ora partono dalla stazione per Padova 
gli altri battaglioni dell'87' e dell'88'. 

Il soggiorno fra noi della brigata Friuli 
sarà sempre fra i ricordi graditi. Col loro 
comportarsi da veri gentiluomini, questi uffi­
ciali s'erano acquistata intera la simpatia 
della cittadinanza, alla quale s'erano legati 
con affettuose amicizie; parecchi matrimoni 
con signorine anconitane avevano sempre più 
accostato al cuore della città quella schiera di 
distinti ufficiali. 

In cinque anni non uno screzio ha raffred­
dato questi rapporti, anzi in parecchi casi d'in­
fortuni e di pericoli essendosi esperimentati 
la disciplina, il valore e l'abnegazione di que­
sti reggimenti, la gratitudine nostra si ag­
giunse alla simpatia. 

Nella nuova guarnigione la brigata Friuli è 
seguita dai nostri più cordiali saluti e dai 
nostri auguri,più fervidi a cui si unisce vivo 
il rimpianto per la sua partenza. 

Addio soldati e fratelli. Quanto è dolce po­
tervi chiamare con questi due nomi per chi 
ricorda che quando si diceva soldato, si di­
ceva straniero, oppressore, provocatore,, si 
diceva odio e vendetta. 

Ohi se tutti i giovani potesser vivere in 
quei ricordi, saprebbero, quanto cammino si 
è fatto e piuttosto che vagheggiare novità as­
surde e pericolose; si allieterebbero dei grandi 
risultati raggiunti. 

I s t r u z i o n e F r o e b e l l i a n a . 
La direttrice dell'istituto per maestre di 

giardini d'infanzia, signora Pattermann,, ci ha 
mandato una circolare colla quale rende noto 
che è aperta la iscrizione ad un corso di le­
zioni dirette ad istruire maestro per i giardini 
d'infanzia. 

Vi è uno speciale programma. 
Il corso incomincierà il 1' ottobre e termi­

nerà il 30 giugno. 
L'istituto è s to in Roma, vicino al Co 

P e r il b u s t o a D e L a z a r a . 
Questo è il terzo concorso che viene aporia 

per il busto all'ultimo Podestà di Padova. 
Il tris avvenne naturalmente perchè la Com­

missione non trovò fra I bozzetti dove fer­
mare l'attenzione e dare il voto. 

Non potrebbe detta Commissione tentare un 
ultimo esperimento? 

Si tratterebbe di porre all'ingresso della 
Sala della Gran Guardia una cassettina dove 
raccogliere il voto di ciascun visitatore. 

Naturalmente non vogliamo che con ciò la 
Commissione impegni il proprio giudizio ma 
ci sembra che dal momento che si tengono 
esposti questi bozzetti non sarebbe malo rac­
cogliere anche i diversi pareri dei visitateri. 

RIPOSO FESTIVO 
Un buon esempio di riposo festivo vient 

dagli egregi signori fratelli Zanon, i 
avvertono la loro numerosa clientela ch't 
loro negozio di oreficeria e gioielleria, 
sterà chiuso tutte le domeniche. 

Ci congratuliamo coi signori Zanon di e, 
sta iniziativa ed auguriamo che venga segii 
anche dagli altri colleghi, finché quésto 1 
hedetto riposo festivo venga adottato gei 
Talmente anche nella nostra città, come li 
di già in altre -città molto più importi! 
della nostra per esempio,: Roma, Milano, f 
lermo etc. 

• " • 
R a n c h e t t o Bass i a l Ras sane l l o . 
Fu per mera combinazione, ludipenilm 

dalla nostra volontà se nella relazione i 
ieri si fece sul banchetto del cav. Bassi sii 
mise di dire che il conte Zon, direttori 
giornale il Veneto, prese la parola per U 
dare alla prosperità del cav. Bassi, che coli 
pregiato stabilimento vinìcolo ohe onora 
nostra città, ha dato una luminosa e spi 
dida conferma di quel detto «volerò è 
tere» sapendo con un'abilità tutta sua s| 
ciale, sormontare le difficoltà ehe gli si 
ravano innanzi, e far salire il suo stabilirne 
a quell'altezza che nessuno può conti 
stargli. 

Ohi conosco i buoni rapporti personali 
passano tra noi e l'egregio conte Zon a 
certo compreso che la dimenticanza, sa 1 
così devesi chiamare, non fu che mera coi 
binazione, una di quelle che nel nostro pat 
patavino sì chiamano sorade. 

*•• 
P o l i a m b u l a n z a . 
Come è noto la Poliambulanza medico-ct 

rurgica della nostra città, istituzione emiro 
temente benefica che si è meritato il piai 
della cittadinanza tutta, ha un consiglia d'a 
miuistrazionq composto da egregi cittadii 
quali l'avvocato Levi-Civita, l'avv. Viterti 
signori Dandolo Giacomo, Del Vò, il dotti 
D'Ancona, il dottore Randi, ed il dottore I 
slan. 

Movimento degli ammalati della Poliaml 
lanza dal 1892 al I' SBmestre del 1895. 
Anno 1892 1893 1894 I' semestre 18S 
Nuovi 221B 2994- 5805 2938 
Vecchi 15945 19817 22245 12793 
Totale 18160 22811 28050 15731 

Al Bassane l lo . 
Alla Birraria exMengato del Bassanello cu 

tinua 1' affluenza grandissima del pubblico, ci 
è colà attratto dalla simpatia del luogo, dai 
buona birra che colà si beve e dal sorpre 
dente concerto che ogni sera la coppia Bri 
eseguisce con divertimento massimo dagli a 
correnti. 

Fu provveduto il locale di un tendone ci 
serviva pel giardino Amuleo, capace di pri 
servare dall'umidità, dato pure che con < 
canicole si dovesse pensarvi. 

I carrozzoni del tram sono pieni di 
dimostrazione questa evidente che colà ci 
diverte. 

.% 
Ina i f ia incn to . 
Per bagnare i viali della Stazione vengo' 

usate di quelle botti a vecchio sistema ci 
annegano i calzoni ai passanti, sollevaci 
inoltre una nuvola di polvere. 

Si cambi orario di bagnatura o si adoperi! 
le botti d'ultima invenzione, quel'e che 
vono cioè per l'interno della città. 

* * 
N u o t o . 
Un paio di guardie municipali volendo fai 

una gita magari in barca sul Bacchigli» 
dalla briglia dell'Acquedotto al Gazometro ti 
verebbero da compiere utilissimo servizio 1 
clamato dalla moralità e dai, buon costina 
Bisognerebbe che gli agenti non fossero riti 
noscibili ed avessero una barc3 a loro 
sizione. In tal modo il servizio diventerei' 
facilissimo. 

.% 
C a n i a s sa l i to r i . 
Una importantissima Ditta cittadina in ^ 

loniall tiene vasti magazzeni di deposito,' 
Borgo Magno e precisamente di fronte >U 
Stazione. 

In questo stabilimento vengono tenuti * 
grossissimi cani che essendo continuamente ' 
libertà anche durante il giorno, escono *>B 
aperti cancelli ed assalgono i disgraziati e' 
ignari del pericolo transitano per quella strnd 

Ieri tre signori che pacificamente passa'»* 
furono per non breve tempo fatti segno a'iu 

vero assedio da, parte-dei cerberi incusto» 
e bsuchè provveduti di bastoni faticarono W\ 
poco ad allontanare dalle proprie gambe 
irate bestlnccie. 

Va notato inoltre che gli addetti ai magai 
zeni pareva gioissero dell'imbarazzo dog" ,! 

saliti non essendosi adoperati per nulla a 
bararli dall'assalto. 

Ci consta ohe fu avanzata protesta all'"1 

torità competente perchè venga obbligata 
Ditta a tenere custoditi i propri cani. 



Tiori d'arancio 
Assai gradito ci arrivò questa mattina 

'da Venezia l'annuncio delle nozze ieri colà 
seguite fra la signorina IRMA ftob. de WAL-
RAS e il distinto sig. TIMOTEO dott. VA­
NEGGIA. 

Le carissime reminiscenze lasciate nella 
nostra città dalla sposa gentile, quando 
ancora ragazza vi soggiornava, e la 'molta 
stima di cui gode il dott. V'aleggia, nostro 
concittadino, e' ispirano le felicitazioni più 
Sincere per 1' unione avventurata, fonte di 
allegrezza per le rispettive famiglie. 

X 
Oggi a Bassano il sig. ROSOLINO CON­

TI, da molti anni residente in Padova, sposò 
la signorina ANTONIETTA DAL FABBRO, 
figlia de! prof. Jacopo. 

Alla coppia gentile i nostri sinceri au ­
guri. U. 

*'« 
O g n u n o a s u o p o s t o . 
Oi consta da fonte ufficiale che la persona 

che arbitrariamente fece togliere dai carroz­
zoni gli avvisi-reclame del Circolo Velocipe­
distico non fu un ispettore Municipale, ma 
altri cui non spettava pel suo ufficio di dare 
disposizioni in argomento. 

*•„ 
Al l 'Ospeda le . 
Fu ieri ricoverato all'Ospedale civile certo 

Bettln Lodovico d' anni 70, dall'Arcana, per 
ferito riportate esdendo stato calpestalo da 
una mucca mentre stava mungendo il latte. 

Il Bettin riportò varie contusioni al torace 
per cui il suo stato è giudicato gravissimo. 

•". 
F u n e r a l i , 
lermattina gli alunni dell'Istituto Oaraerini-

'Rossi resero le onoranze funebri alla loro 
guardarobiera Teresa Arnosti. 

Precedeva il feretro l'intero Istituto con in 
testa la musica. 

Numerose le corone, portate a mano da ra­
gazzine ed allievi, e numerosa puro le torcie. 

Parecchie persone seguivano il feretro, e 
fra queste abbiamo notato i due Consiglieri 
d'Amministrazione cav. Campeis e cav. A-
briani. 

Alla Porta Savonarola diedero l'estremo ad­
dio alla salma della oompianta e buona si­
gnora, il ricoverato Piovesana a nome dei 
compagni, ed il sig. Tescari rettore dell' Isti­
tuto. 

.". 
Bigl ie t t i falsi. 
Abbiamo già detto della operazione colla 

•quale la questura di Firenze coadiuvata da 
.quella di Genova, scopri ed arrestò fabbri­
cato e spacciatori di biglietti di Banca falsi. 

Siccome l'autorità di P, S. con gli arresti 
di Firenze è venuta iu possesso di una rile­
vante quantità di biglietti falsi di vario taglio 
ed essendo facilissimo che altri con la stessa 
serie e con lo stessu numero, si trovino in 
•circolazione, na riproduciamo qui la serie ed 
il numero : 

Biglietti da Lire 100 del Banco di Napoli, 
creazione 22 luglio 1891, serie Ur, numero 
207, e creazione 14 gennaio 1894, serie Nr, 
numero 873 e serie Me, numero 883. 

Biglietti da L. 50 del Banco di Napoli, e-
missìoue 14 gennaio 1894, serie 83, numero 
5099. 

Biglietti di Stato da L. 5, creazione 17 di­
cembre 1882, serie 714, num. 016705 e serie 
747, num. 010771. 

Biglietti da una lira, serie 034, numero 
404,012 ; serie 004 numero 103,382 ; serie 034, 
numero 438,122; serie 034, num. 033,812; se­
rie 030, numero 403,812; serie 034, numero 
•403,812. 

**. 
C r o n a c a dei fa l l iment i . 
Petri Giovanni e Sebastiano, negozianti in 

-mercerie, a Cittadella. Dichiarati a propria 
istanza. 

Curatore avv. Giuteppe Suman. 
<lonvoc. per nomina Deleg. e Cur. 25 Sattem. 
Termine presentazione dei titoli 6 Ottobre 
Chiusura verifica dei crediti 23 » 

Attivo L. 6250 ; passivo L. 18789.34. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — La compagnia d'o­
perette di R. Scognamiglio, rappresenta: 

/ Moschettieri al convento 
<ue 8 1|2. 

X 
Al PANORAMA in Piazza Unità d'Italia 

sono visibili 50 Vedute della NORVEGIA 
Aperto dalle 10 alle 23 

A B B O N A M E N T O 

AJL, "aonuroisriE 
GIORNALE DI PASO VA 

1 pii't diffuso de l la Ci t tà e P r o v i n c i a 

Li. IH anime 
F R A N C O A D O M I C I L I O 

U. V. I. 

Circolo Velocipedistico Padovano 

RUOLO DELLE CORSE 
Ecco il Bollettino Ufficiale dello Corse Cicli­

stiche Nazionali ed Internazionali che avranno 
luogo oggi 10 settembre 1895 alle ore 5 po­
meridiane precise noi ciciodromo Sociale in 
Piazza Vittorio Emanuele l i . : 

I. CORSA 
I, Prova della corsa C i c i o d r o m o — (bi~ 

cicletli) dilettanti .professionisti junior! — 
M. 2000 O r i 6) t. m. 3 ' 4 0 " . 

Vincere due prove — La seconda prova ai 
correrà dopo il Record Martin di chilometro 
ed occorrendo una terza prova dopo l 'Handi­
cap sociale. 

Ove occorressero più di 3 prove, nelle suc­
cessive prenderanno par te soltanto i 6 c o r r i ­
dori che avranno riportato la migliore clas­
sifica nelle tre prime prove suddette. 

Premi : I. L. 80, IL L. 70, III. L. 60, IV. 
L. 50. 

I: premi II, III, IV saranno assegnati con 
l'ordine di arrivo nella prova decisiva. 

1. Mayer Ettore, S. C. Cairoti Verona. 
2. Nuvolari Arturo, V. O. Mantova. 
3. Porta Massimiliano, La Milano - Mi­

lano. 
4. Tommasl Q. B., V. O. Vicenza. 
5. Bnrducci, S. G. V. Trevigiana. 
6. Fabris Pietro, O. V. Padovano. 
7. Cartolato Ettore, V. C. Vicenza. 
8. Cartolato Tullio, » 
9. Navarotto Antonio, » 

II. CORSA 
R e c o r d di chilometro (giri 3) — Il signor 

Martin W. campione Americano di resistenza 
tenterà di battere il Record Mondiale del Chi­
lometro in biciclette appartenente a Lesna 
( l '8") . 

Sarà allenato da triplettes o tandems. 
III. CORSA 

II. Prova della Corsa C i c i o d r o m o . 
IV. CORSA 

S o c i a l e handicap (bictcletii) M. 3000 (giri 
9) t. m. 6 ' 3 4 " riservata ai soci del O. V. P. 

I Premio medaglia d'oro - II. Premio me­
daglia Vermeil - III. Premio Medaglia d'argento 
- IV. Medaglia d 'argento. 

1. Bai, percorso M. 3000 - vantaggio Me­
tri 150. 

2. Leoni Ferruccio, percorso M. 3000 -
vantaggio M. 150. 

3. Apergi Curzio, percorso M. 3010 - van­
taggio M. 140. 

' 4 . Vellrus, percorso M. 3010 - vantaggio 
Metri 140. 

5. Braghetta Raimondo, percorso M. 8010 
- vantaggio M. 140. 

6. Rossi Ernesto, percorso M. 3010 - vail-
gio M. 140. 

7. Atma, percorso M. 3010 - vantaggio 
M. 140. 

8. Caburlotto Et tore , percorso M. 3030 -
vantaggio M. 120. 

9. Sgaravatti Ulisse, percorso M. 3050 -
vantaggio M. 100. 

10. Cecon Antonio, percorso M. 3100, van­
taggio M. 50. 

11. Briganti Leopoldo, percorso M. 3140 -
vantaggio M. 10. 

12. Zanon Antonio, percorso Metri 8150 -
(schratch), 

13. Melandri Contessi Paolo, percorso M. 
3130 (schratch). 

Nota - I due corridori che partono schratch 
rendono agli altri i vantaggi di percorso indi­
cati . 

V. CORSA 
(ove occorra) 

III. Prova della Corsa C i c i o d r o m o . 
VI. CORSA 

G r a n d e M A T C H i n t e r n a z i o n a l e con 
la posta di L. 500 — M. 5000 — (giri 15) 
t. m. 9' — tra il campione di resistenza si­
gnor Martin W. in blcicletto ed i sigg. Porta 
campione Italiano di resistenza e Mayer in 
tandems. 
Funzionerà il Totalizzatore con azioni ila 

L. S pel vincitore - e azioni da L. 5 
pei piazzati. 

Nostre informazioni 
In occasione della commemoraz ione 

del 2 5 . ann ive r sa r io dell ' unione di 
R o m a a l l ' I ta l ia , l ' ambasc i a to re di Ger­
mania , a nome de l l ' Impera to re , farà 
depor re d^lle corone sui m o n u m e n t i 
a C a v o u r e Gar iba ld i e sulla t o m b a 
di Vi t tor io E m a n u e l e . 

*** . „ . 
Ieri sono s ta t i presenta t i al P a p a i 

document i re la t iv i alla ve r t enza t r a 
San Domingo ed H a i t i , per la quale 
S. S. è s ta to nomina to a rb i t ro . 

Al t r i document i si a t t endono e n t r o 
il mese . *?* 

Si ass icura che il genera le Cadorna 
h a te legrafato a l s ind ico di R o m a 
r ingraziandolo de l l ' inv i to di par tec i ­
p a r e alle feste del X X se t t embre e 
scusandosi . di non poter i n t e rven i r e 
per l ' e tà e per gli acciacchi a ques ta 
i n e r e n t . 

Ultimi Dispacci 
B u o n i di c a s s a 

e bigl ie t t i sospe t t i falsi 
(A) ROMA, 10, ore 8,20 

La Gazzella Ufficiale pubblica il decreto 
die affida a una Commissione tecnica l'e­
same dei biglietti e buoni di cassa circo­
lanti per conto dello Slato da ritirarsi dalla 
circolazione e sopetti di falsità. 

II p r o g e t t o di co lon izzaz ione 
p e r l ' E r i t r e a 

(A) ROMA, 10, ore 9.50 
Un progetto concreto di colonizzazione 

per la Colonia Eritrea, combinalo di per­
fetto accordo fra i ministri degli esteri, 
della guerra, del commercio ed i! generale 
Barattieri, sarà presentato, nella prossima 
riapertura, al Parlamento. 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LBONB ANGELI Oerente resp. 

La calce e la Bods, elementi necessari allo sviluppo 
delle ossa, sono perfettamente dosate ned' EMULSIO­
NE SCOTT, ed è questo un altro dei vantaggi che 
essa ha sull'olio di fegato dì merluzzo semplice. 

/"Guardarsi dalle falsificazioni e sostituzioni) 
Dichiaro di avere sperimentato nella mìa pratica 

privata l'Emulsione Scoti, e di averla trovata utilissi­
ma particolarmesntè per la facilità colla quale i ma­
lati poterono prenderla, da'non confondersi col di­
sgusto che cagiona sempre il semplice olio di fegato 
di merluzzo ; senza contare , ì vantaggi che recano 
sempte gli ipofosfiti di calce e soda uuiti all' Emul­
sione Scott. 

Firenze, 2 gennaio 1886. 
4 Dott. TOMMASO TOMMASI 

Collegio Zitelle Qasparini 
IN P A D O V A 

A. -%r v i s o 
Questo Istituto, oltre accogliere fanciulle 

tanto Interne che esterna pei Coi\U Elementari , 
Proparatori e Complementari, riceverà anche 
in quest 'anno giovane!te che desiderano fre­
quentare la R. Scmla Normale. 

II Convitto si aprirà ijol prossimo 15 Ottobre 
e verrà chiuso coll'ultimu. ili Luglio. . 

L'Educandato, invece, resta costantemente 
aperto anche nelle vacanze autunnali , che le 
alunne passano sui vicini Colli Euganei. 

La Scuola esterna si apre col giorno 3 No­
vembre e si chiude coi 31 Luglio. 

Le alunne, tanto interne che esterne, rice­
vono regolari istruzioni secondo i programmi 
governarvi , coli 'aggiunta delle Lingue F ran ­
cese e Tedesca, e delia Musica. 

Per le necessarie inferratziofti-; potranno le 
famiglie rivolgersi alla Direzione del l ' Is t i tuto 
in qualunque giorno, meno ì festivi, dalle 10 
alle 16. 1248 

Corriere Giudiziario 
Durante il periodo della lo a amminis t ra ­

tiva viaggiando nel tram dav'afiOTS a Pinre . 
il sig. Massimiliano Ongar i ssa aieuai com­
menti sul candidato cav. / «tsftio Tessaro, eh© 
ritenutosene ingiuriato i ?•;? querela contro 
l ' log . Ongaro. I 

Ed ieri alla Pretura di Piove ebbe "dogo 11 
processo. 

Il cav. Tessaro si era costituito P.jO. a 
mezzo del l ' avv. cav. Marco D o n a t i ; l ' ì ng . 
Ongaro era difeso dall ' avv. Alessandro Stop­
pato. 

Il cav. Donati con stringente ar r inga chie­
se la condauna deli' Ongaro, ed a lui si asso­
ciò il P. M. 

l i ' avv. Stoppato pronunziò una delle sue 
solite vigorose, brillantissime difese, in seguito 
alla quale i l . Pretore pronunzie sentenza di 
non luogo per inesistenza di reato a favore 
dell' Ongaro, condannando il cav. Tessaro nelle 
spese del processo, 

Bologna, 29 agosto 1805. 
Sig. Gaetano Franchi 

Agente Principale dello Assieurazioni Generali io Venezia 
BOLOGNA 

Fssendo decesso il ili Giugno 1893 il .mio amato con­
serto Carlo Negri, il quale da alcuni anni aveva contratto 
una assicurazione per L. 10.000, mi sento in dovere di 
ringraziare la S. V, 111.ma per il sollecito pagamento oggi 
stesso effettuato delle suddetto .Lira diecimila, nonché per 
le promuro usato per il compimento della COBO. 

L'autorizzo a rendere pubblica la presento o con distinta 
osservanza mi sogno 

1253 Maria Bolognesi vod. Negri 

Nel regno delia Flora 
Il sottoscritto Fiorista, più volte premiato 

con medaglie d'argento e diplomi d'onore, 
si pregia di avvertire la sua spettabile e 
numerosa clientela elio nel suo Negozio in 
Via S, Matteo tiene una grande raccolta di 

31 OBI É*-
di tut te le specie, ed eseguisce con la mas­
sima sollecitudine ed esattezza qualunque 
lavoro par Teatro, in Corbeilles, Bouquet da 
spose, ' e in addobbi per teste o banchetti. 

Specialista poi in corone mortuarie di 
assoluta novità, sia in fiori freschi ohe 
disseccati, garantisce prezzi da non temere 
concorrenza. 

Spedisce lavori in qualunque destinazione, 
M u r e t t o Giuseppe 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
Società Anonima pur Azioni 

LA FONDIARIA (Incendio) 
Autorùnta con E, Decreto 6 Aprile 1379 | 

S i t u a z i o n e a i 3 1 
Capitalo sociale, interamente versato L. 8,000,000. 
Risorvo diverse . 
Cauzione prestata dagli Animili, e Dirett 
Canzioue prestata al R. Governo , 
Valore dei Fabbricati posseduti nel Hogno 
Mutui garantiti da ipoteehe 
Valori in Rend. Oons. It. e Tit. di Stato » 4,019,098.40 
Premi in portafoglio. . . • » lM!)2,53a.l2 

1,877,027.27 
803,500.— 
89,541— 

1,686,306,18 

Indonnici per danni prodotti da incendio, scoppio del 
gaz, dol fulmine e dogli apparecchi a vapore. 

Assicurazioni speciali militari 
per gli TJiQdali de! Regio Esercito di torra e di maro 

Esse seguono l'Assicurato in qualunque sua residenza 
senza bisogno dì alcuna dichiaraziono. 

Sconti» 20 0\9 sul premio accordato agli Enti mora li. 
Sinistri pagati in 16 esercizi L. 22,179,031.10. 

LA FONDIARIA (Vita) 
Autorizzata con R, Decreto JO Maggio 1880 

D i c e m b r e 1 8 9 4 
Capitale sociale, di cui metà versato L. 2(5,000, 
Riservo diverse o conti degli Assicurati » 10,818. 
Cauzione prestata dagli Ammin. o Dìrott.» 086, 
Cauzione a fav, degli Assìc. prostata al (Joy, 6,02fi, 
Valore dei fabbrio. posseduti nel Regno » 19,5ìl8 
Mutui garantiti da ipoteche . » 2,041 
Valori in Rend. Cons,It.oTit. distalo » ! 1,287' 
Prestiti agii Assicurati . . » 1,741 

,000,-
428,01 j 

,250.-
,431.88 
198,57 

,070,30 
081,1*1'! 
,273.10 [ 

Capitali in caso dì morto ed in caco di vita, Doti, Rou- • 
dito vitalìzie immediate o differita, Pensioni. 

Contratto non decadibilo od incontestabile 
Garanzia por i risobi dì guerra, duello, viaggio, suicidio 

involontario. Restituzione del pagato, pia gl'interessi I 
in caso di suicidio volontario. Prestiti su Polizza. 

Partecipazione 80 0(0 dogli utili agli Assicurati, 
Indennizzi o Capitali in caso di Disgrazie Accidentali. : 

L e s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o da l 1. Lu( j l io-1895 ia Ges t ione 
del la Spe t t ab i l e Soc i e t à ITALIA. ELVEZIA-ZUIUGO 

Sedi Social i in F i r e n z e - Agenz ia G e n e r a l e in PADOVA Via Un ive r s i t à N. 5 j 
R a p p r e s e n t a t a da l sig. Avv. G. NBGOLINI 1215 
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CARTE TAPPEZZERIA DA L. 0 , 3 0 IN PIÙ 
TUBI D! GOMMA, QUALITÀ SPECIALE P E R CANTINE, P E R . GAZ, 

STABILIMENTI ENOLOGICI, GABINETTI CHIMICI ECC. RCC. 
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Milli WIISI® 
SMALTATO E STAGNATO 

P O S A T E R I A ED ARTICOLI DI NICHEL 
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T E L E GOMMATE, AMERICANE E C E R A T E P E R PAVIMENTI 
ORNAMENTI IN C A R T A P E S T A 
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BYTI I 
GRAINDE STABILIMENTO A VAPORE 

PONTE MOLINO — P a d o v a — PONTE MOLINO 

TINTURA, LAVANDERIA, PULITURA A SECCO 
'. a s sume q u a l u n q u e operazione in ogni genere di tessu to 
.a, Seta, Cotone, Iuta in tu t t e le gradazioni di t inta , colori 

. moda . 
Special i tà T i n t u r a Ves t i t i fatti . — P u l i t u r a a secco uso 

P a r i g i per abiti da uomo, da s ignora e da bambin i d isf ì t t i ed 
in ter i senza s t acca re qualsiasi guarn iz ione . — Cor t inaggi . ==> 
Tappezzer ie . — Biancher i e di lusso ed a l t ro . 941 
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PADOVA 2 
Via Gallo 480 - ì - 2 All'Urivers >-tà PADOVA 

Via Gallo 480 - 1 , - 2 

m STABILIMENTO COlYFfj, 
$ & W W DITTA VALSECCHl 'U^l 

succ 
P O X X I 

l&icco deposito di stoffe giovila 
NAZIONALI ED ESTERE 

Abili t ag l i a to r i - Conlez ione a c c u r a t a 

tr R icco a s s o r t i m e n t o Abit i l a t t i •€! 
CALZONI . ;. • d a t , 5 a. Li . 2 © 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE I O • « 5 

VESTITI COMPLETI .• i .-;. . .18 , • « © 

l:ro.£5©ar:oa.©£».33±l± 
Costumi per bambin i — Sacchi Panama ed Orleans 

PREZZI • DA NON TEMERE CONCORRENZA 
978 

OSTETRICIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Dott. Salvatore Levi 
specialista 

Via S. Ma t t eo N. 1 2 0 9 I>. II . 
CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i giorni 

feriali dalle 2 alle 4 poni. — Martedì, (Mo­
verti e Sabato dalle l ì "Ile 12 reierid. 

CONSDLTAZIONI GRATUITE : Tutti i giorni 
feriali dalle IO alle 12 . ' 10W 

Htabiiimente Idrotei'euico 

DIREZIONE MEDIOA 
Aperto tutto I' anno dalle 6 alle 20 nell' a-

stato e Ano alle 22 noli' inverno, con locali 
riscaldati. 
B A G N I semplici, solforosi, arsenicali, salsi, 

ecc. 
D O C C I E calde, freiida-ghiacclate, scozzesi, 

MASÌSAOOIO • GINNASTICA MKDIOA 1112 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno ti Settembre 1895 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 51 s. 37 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 ni. 9 s. 8 

Osservaz ion i meteoro lof l ìche 
seguile all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dai livello medio del mare. 
| •'• , 1 " 1 

9 Settembre 

Barometro a 0- m. 
Termometro centigr. 
Tensione vap. acq. . 
Umidità relativa . 
Direzione del vento . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 del 9 alle 9 (1 ) 10 
Teinp Ta ta ra massima ~ -k- 32 2 

» minima = + 2i.O 

Ore Ore Ore 
9 i.S • 2 1 

757.5 160.4 757.5 

• 2 1 

757.5 
+23.7 f 32.0 +20.9 
12.7 11.7 17.5 
53 33 75 

calmo WNW E NE 
0 15 15 

aerano aerano sereno 



fe-jfi Iniìunzi rivolgersi aglif l|ffci jieiia casa jj Pubblicità HMSENSTp & VOÉLÌR Via Spiritò Santo, 982, Pa'ova 

profumata 
e inodora 

pai 
j % S i o n 

C O L / L ' A C Q U A 

CH1NINA-MIG 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA ì C A P É L L I E L A B A R B A 

' MANTENENDO LÀ. TESTA FRESCA E POLITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed erigere sempre sull'ettcìietta il nome deipreparaior « 

À. ' M I G G - N E & e. 
MILANO ,: Via T o r i n o , 12 — MÌLANO 

I RIMA UF.LLA CURA 
900 

si vendetta tulli i farrnacisli è negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 lo fiala, 
bottiglia, grande L, 8,50. — Per te spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 

A P a d o v a dal Sin. L. PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante ~ 
ìig, G.;B. PJZZIOL Brughiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti ~ G. B. Miozzo. DOPO LA CUI!» 

Alla nostra Spettabile è numerosa Clientela rendiamo noto che col 
primo Luglio al e. ci siamo resi concessionari esclusivi della pubblicità-
del giornale •• • -••••/ < -. <•'• ; , • : ; , 

ELETTRICITÀ 
RIVISTA,SETTIMANALE ILLUSTRATA;"^ 

elio si pubbl ica in Mi lano 
Questo periodico, che sotto la direzione e colla coopefazione di per­

sone competenti, ha raggìnnto il suo 14" anno di vita con' splendido1 

successo, è unico per il suo genere in Italia, e lo consigliamo e racco-: 
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela, e paeticolarmentc ai fabbri:, 
canti e Negozianti di M a c c h i n e , A p p a r e c c h i dì t is ica e di Ele t ­
t r i c i t à . Stabiliamo contratti semestrali ed annuali' a condizióni molto 
convenienti, e interessiamo i nostri,Clienti a volersi rivolgere libera­
mente alla nostra Casa per* qualsiasi preventivo e numeri dì saggici 

• H A A S E N S T E I N O V 0 G L E R 
P a d o v a — Via Sp i r i tò S a n t o Ni 9 8 2 :^- P a d o v a 

Venezia — Firenze — Genova — Napoli - Roma — Torino — Milano 
?'••:; . '"•! 

Medaglie alle Esposizioni di Milano, Franeotbrte, Trieste, Nizza, Torino, Brescia ed Accmiaade Nazionale di Paiigi e Vienna 

Fonte di l'ama mondiale, eminentemente. Fenuginosa-Gazzosa. La Begina delle Arqno da tavola, la rigeneratrice del sangue. L'unica 
per la cura -ferruginosa1''!!- domicilio'. — Chiedere sdmpre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non solamente AC©>UA PEJO), onde non 
restare ingannati (on l'Acqua del Fonlaninó (Si neri triste memoria) che oro smercia la Ditta Borghetti, s o t t i » i l f a l s o n o n e di 
l'< nte Comunale di' Eejtì (che non esiste). — -L'ACQUA.'DELL'ANTICA FONTE PEJO si può avere in tutte le Farmacie del Regno, ai 
leposìti annunciati, 0 alla Direzione della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio 20S6 La Direzion CIU06NA-M0BESCH1N1 

- • • • • • ' - •- - - > . ; • • ' • • •••• ' ' - 5 , - . g 6 1 

:"" 

AVVISO 

INTERESSANTE 
GABINETTO MEDICO MAQNEUDO 

La Sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattia e domande d'interessi particolari. I signori che desiderano 
consultarla per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i 
principali sìntomi del male che soffrono — se per domande d'affari, 
dichiarare ciò che desiderano sapore, ed invieranno Lire Cinque^ 
in lettera raccomandata 0 cartolina-vaglia ai professore PIKTftO 
D'AMICO Via Roma, piano secondo, BOLOGNA. --.„..• ;, (i»7 • 

D I D E F 0 S J M ! I B e 0 K T 1 '• 0 ( H I R E N T I 
Soticià Anonima - Sedo VENEZIA - Succnreolo PADOVA 

Cap i t a lo I n t e r a m e n t e v e r s a t o L i r e 4 . 0 0 0 . 0 0 0 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 AGOSTO 1895 

A T T I V O 

Azionisti saldo azioni vecchie. . L. 
Cassa . . . . . . , » 
Effetti dì cambio in portafoglio . » 
Effetti in sofferenza - , . . » 
Crediti in sofferenza degli esercizi prec. » 
Sovvenzioni su pegno di Titoli . » 
Conti correnti garantiti da Titoli . » 
Riporti :'; '.'.> ,':•'•';' ... ' . . » 
Valori diversi. . . ... . » 
Effetti pubblici e valori industriali ,•».! 
Banche e Corrispondenti diversi . » 
Beni stabili . . , • • .» ' 
M o b i l i o . . . •'••'.'• ; ••••• ."' • • » 

Depositi liberi a custodia 
Depositi a garanzia sovvenzioni . 
Depositi a garanzia conti correnti. 
Depositi a garanzie cariche . 
Depositi riporti . . . . . ' . 
Depositi diversi . , . 
Debitori in conto Titoli. . 

Spesa e tasse del corrente esercizio 

Totale L. 

1,375. 

6,756,757.12 
69,233,80 
3,978,89 

84,220.-
7;,,402.97 

1,239.300.,-
253,128'.-

4,874,377.41 
2.437,256.24 

300,000.— 
1,500. 

1,079,165 
173,176.08 
231,743.50 
185.400.-

1,471,180.-
9ii4 649 J 3 

3,026,300. 

16,689,865.25 

7,161,614,51 
141,969.45 

23.993,449.li-

P A S S I V O 

Onpitale sociale . . . . 
Fondo di riserva . 
Creditori in 0. 0. fruttif. a tossi diversi 

» in 0. 0. non disponibile . 
Banche e Oorrispoadenti diversi . 
Effetti a pagare . . 
Vaglia in circolazione dello Slab. mere. 
Azionisti conto Cedole in corso e arr. 
Cassa di Previdenza fra il pers. imp. 

Depositanti diversi. 
Conto Titoli presso terzi 

Utili lordi del corrente esercizio . 
Eisconto del precedente esercizio. 

L. 

9,187,778.67 
40,425,36 

2,663,564.78 
66,318.36 
7,279.70 
7,724,— 

15,473.41 

4,135,314.5], 
3,026,300.— 

333,593.81 
73,875.-

Tòtale L. 

Venezia, 9 Settembre 1895. 
IL PRESIDENTE 
A. 'TREVE8 

I Sindaci 
A. Parenzo - E. Castelnovo 

,, / ; Direttore P. 

4,000,000. 
445,801.58 

11,978,564.28 

7,161,614.51 

407,468.81 

23,093.449.18 

Il Capo Contabile 
A. Osvaldinl 

TOMA 

La Banca riceve danaro in conto corrente, corrispondendo l'interesse 
del 3.— 0|0 in conto ìihero con^facoltà ai correntisti di prelevare ano a 
Lire 6.000 a vista, L. 20.000 in giornata mediante preavviso dalle 9 alle 10, 
« som tri e superi! ri con tre giorni di preavviso; — il 3 1)2 0,0 in conto 
vincolato oltre i sei mesi. 

Nei versamenti vengono accettate coma numerario le Cedole scadute 
e pagabili in Venezia;-nonché le Cedole dei titoli dì Rendita 5 OiO. 

Gli Interessi sono netti da ritenute e eapitalizzabili semestralmente. 
Sconta effetti cambiari a due firme fino alla scadenza dissi mesi. 
Fa anticipazioni sopra deposito di Carte, pubbliche, Valori industriali e 

sopra Merci. -, Ititi -1 
Riceve valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di credito per l'Italia e per l'Estero, 
S'incarica d'eseguire gratis il pagamento delle pubbliche imposte per 

conto dei propri correntisti. 
S'incarica dell' incasso e pagamento di cambiali e coupons in Italia 

«d all' Estero. 
S' incarica per conto terzi dell'acquisto e vendita di fondi pubblici. 
Eseguisce ogni operazione di Banca. 
Esercita per proprio conto il negozio di cambio-valute già Co auzzl a 

San Marco Ascenzione N. 1255 6. 
Fa il servizio ai cassa gratis ai corrontisti. 

Orar i F e r r o v i a r i 
Rete Adriatica J É * Società Veneta 

1 S e t t e m b r e 1 8 9 5 1 S e t t e m b r e 1 8 9 5 

l J adova-Venez ia 
diretto 

» 
misto 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
1 4 . -
14:40 
17.20 
18145 
21. 4 
22.40 

Venez i a -Padova P a d o v a - V euezi'a' 
acceler. 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
": » 
misto 
il » 
diretto 

23.25 
1.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 

0.18 
5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15:l4; 

17.45 
19.23 
23.31 

da. Padova 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
acce). 0.23- 1.57:- 6.35 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
omn. 14.—-17: : 5-.23.05 
diretto 14.54 -16.16 -19.35 
misto- 19.35-22.30- (1) 

lì) tino a Verona 
(2) da Verona 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 
diretto 23.25 - 2.26 
d'imi, (2)' "-' 5.20 
misto 
accel. 
diret' 
omn. 

3.50 
7:58 

6.35 - 10.46 
7.30-11.25-13.30 

13. 5 -16.30 -17.56 
10.— -17.10 -19.42 

5.— S 7,40 
7. 8 — 9.48 

10.34 — 13.14 
14. 2 — 16.37 
17.30 - 20. 5 
20.23 — 23. 3 

V e u e z i a - i ' u u o v a 
da Dolo »; 
da Venezia 

•','•6, i _ 6,56 
6.20 — 9.— 
8.28 — l ì : 8 

11.54 — 14.34 
16.51 — 19.26 
20.20 — 22.55 

NB. Tulli i treni faranno un minuto di fermata di fronte al 
Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i treni, faranno ogni Martedì un minuto di fermata 
: 'al Ponte di Gàmbarare sito fra 'te Stazioni di Mira Porte 

e Griago. 
P a d o va-Bassan o 

ama. • 4,41 
misto 8, 3 
: » 14,36 
» 18.28 

i ' adova-Bov. -Boloana 
omn. (1) '. ;-• 4.36 

» 5.35 - 7. 1 • 
misto 8. 5 - 10.= 
acc. 10.59 - 12,13 
dir. 15.17 - 16.15 
mistolS. 6 - 19.44 
» 20. 6 - 21.47 

tir. 23.35 - - . 2 6 

7.1/ 
10.20 

(2) 
14.40 
18 .= 
23.10 

(2) 
2.~= 

( l )daRoy. - (2) fino a Rov, 

Bolocina-Rov.-Piidova 
dir. 2.20 - 3.44 •• 
misto (1) - 5.25 • 
omn. 5 .= - 7.47 
misto 9.10 - 13.16 • 
dir. 10.45 - 12 12 • 
misto (1) - 16.50 -
omn.15.65 - 18.50 -
acc. 18.20 - 20.25 • 

4.34 
7.29 
9.84 

15.16 
13.16 
19.33 

J2> 21,3" 

M es t re -Trev iso-Udine 
dir. 5.23 ,-
omn. 5.38 -
misto 8.44 -
omn. 11.15 -
dir. 14.35 -
misto 17.24 • 
» 18.38-

omn. 22.43 -

6.43 -
6,20 -
9.30 • 

11.50 -
14.55 -
18.10 • 
19.20 • 
23.20 -

7.45 
10.15 

(1) 
15.24 
16.56 

23.40 
2.35 

1) fino a Trev. - (2) da Trev 

Ud ine -Trev i so -Mes t r e 
misto 2.-= - 5.37 -
omn. 4.50 - 8.*= -
acc. (2) - 10.30 -
dir. 11.25 - 13.30 -
omn. 13.20 - 16.57 -
misto (2) - 18,25 -
omn. 17.50 - 21.10 -
dir. 20.18 - 22.19 -

6.31 
8,44 

11.15 
13.54 
17.56 
19.10 
22.22 
22.43 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

P a d o v a Kaynoil 
7,20 

13,30 
18.30 

9,~-
15,10 
20.10 

Trev iso-Vicenza 
"iutsì^ - 4,32 
omn. 8, 5 
mis 14, 5 
Omn. 18 14 

6,47 
9,53 

.16,47 
20 22 

R a s s a n o - P a d o v a 
misto , 5,15 
omn. 8,30 
misto 15,12 
omn. 19. 2 

7.:4 
10,14 
17,: 2 
20 55 

HatinoH-HadiivH 
.aiuto 5,25 

» 7:10 
- 16.30 

ìl, 5 
10.50 
18.10 

tJonegl iani i -Vi t tor io 
urna. o.— 
imìstò 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
». 20,46 

8,29 
11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

Viceny.a-Trejviso 
UÙ'ÌIU 4,55 
> 8 , -
» , 14,55 

invi, is,.<ifi 

1. ' 
10.23 
17,12 
21. 7 

Vllloi ,io-r.oiie)iitaii«> 
iànn.' 6,32 
misto 8,55 
•ima. 12 10 
misto 14.55 

• 19,35 

m 
12:0 
15,24 
20. 3 

Padò-và'-Pibv© 
iuisto 7,10 

» 11,30 
» 1 5 , -
» 19,40 

8, 0 
12,30 
16,— 
20,40 

Piove-Pàdt iva 
"usto 6,''0 

» 8,30 
» 13,— 
» 18 , -

6,30 
9,30 

14 — 
19,— 

MonseHee-Lènnano 
omnibus 7.30 ' = 8,46 
misto 16.= = 17.35 
omnibus 19.10 ==: 20.20 

Lepjnago-Monselice 
omnibus^ 7?25 = 9.— 
misto 10. 4 = 11.50 
omnibus 19.45 = 20.38 

P a d o v a - M o l i lebeMunn 
misto 5,10 
» 11,10 
. 18:28 

6,49 
12;5o 
20,12 

M o w e b e n u n a - p a d o v a 
misto"" 7,17 "~^^,=r 
» - 16,21 18. 1 I 
» 20,43 22.20 

8l£IIBì5EfilRBEfiE7? disonèsti 'speculatori' 
ingannando la buona fede del pubblico, s f ru t t a to r i della fama 

un iversa le ohe m e r i t a m e n t e gode il P E R ' R O - C H I N A -

B I S L E R I , p r o v a r o n o il r igora delle l e g g i ; — chi vuole 

u n l iquore v e r a m e n t e r icos t i tuente ; tonico, apet i t ivo , domandi 

il genu ino F E R R O j- C H I N A -i B 1 S L E R I ; t r ovas i da t u t t i 

buoni confet t ier i , l iquorist i , droghier i e farmacie. Si beve in k ^3,/J", ' 

qua lunque ora e t empo , preferibi lmente p r i m a dei pasti , solo, 

nel caffè e come bibi ta col l 'ACQUA DI N O C E R A U M B R A , 

la quale è p u r a , l eggermente minera l izza ta , gazosa inconte­

s tabi lmente r i conosc iu ta da i l lustr i idrologi 

La Regina delle acque da tavola 
MXE.J4.3SrQ 

Ing. Ongaro e Vezù ' 
P a d o v a - S. M a t t e o 1 1 5 4 1155] 

S V E C C I A T O R I C L E R T 

S E M I N A T R I C I S A O K ,,-

Macchine Agricole :, 
d 'ogni genere ed acces<i.'rip 

Officina propria .,, 
di costruzioni e riparazioni -11791 

IUS1CA A CASA 
5Ò0 pezzi p e r pianofort i ' 

vengono spediti f rancò di porto in 
tutta Italia, pe r s 'o leLire 1 5 ; previf 
nvio dell' importo 0 contro assegno. 

; j iyfi ballabili dei più in voga-e re, 
i U V centit , 
9 -Ct'-Jt ielle pia belle canzoni popolati 

I I 
SJ 1» cs ozoni senza parole di Me udsoi 
<m sohn 
i o , - » dei più favoriti pezzi il'opei'i 
S ' 0 ^ 5 ecc. ',' 

M0RST2 GLOCAU J. 
Ambui 'go (GGrinanU) H40P 

di tutte le nazióni.' 

beUissirae ouvertures 

m reset 

s m 
1 fi* 

sfJM 
gli!!!: 
Iliiilt: 
e %m 

^ • ° i 

Oi QJ — 

"&i.-dS 1 ""— 3 S 5 g o • o) 1 

Zi S^*Ì*Z 

C
O "8 a - , r i S * 2 

'""» a'SJ«i«S = SO 

S ' • g-o oca-

a »•- s ifcoj.s 
_^ J 3 ^i, O to t i ' SI 

S'o-StS 
e f3 m 

fmm 

mi 
illllli 

n StìMll'MjfO'S'i'ilfÓ'L'Ò'iP 
r 

. f 
vinciàdi I3elliino)-iVii Villino bene 
whmobiglìato, iti amenissima ào-
sizione, a poca distanza dalla sta-
zìòiiè di Sodico-Bi'ibano, Perii); 
formazioni rivolgersi a Dogli"!'1 

Augugtoj, Sospirolo ;____J244. 

P a d o v a 1895 Tipograf ia F . S a c c h e t t o 
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